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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDIN&RIO Convenzione.

Società anoninia per. la ferrovia Mantova.Modena, in Torino:
Elenco delle obliligazioni estratte il 17 novembre 1928, e di

6 quelle estrafte procedentemente e non ducóra presentate per
il rimbotso.

Società anonima italiana Gio. Ansaldo e C., in Genova:

Elenco delle obbligazioni di seconda e seconda serie A sor-

teggiate nella 18• estrazione del 20 novembre 1926.

Elenco delle obbligazioni di seconda e seconda serie A sor-

leggiate nelle prime 17 estrazioni e non ancora presentate per il
runborso.

Fra PIstituto dei ciechi di S. Alessid pulPAventinö, rap-
presentato dal prof. comm. Ilomeo Roselli, meinbro déla
Commiatione amministratrice da questa delegato espressa-
mente con deliberazione 10 febbraio 1926, ed il Ministro della
pubblica istruzione, ra.ppresentato dal R. Provveditore agli
studi di Roma, conte'comm. dott. Francesco SaŒlmei, si cons

viene quanto appresso:

§ocietà sicula imprese elettriche, in Palermo: Elenco delle obbli-
gazioni 4.50 per cento sorteggiate il 22 novembre 1926 e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso

Manifattura Rotondi, in Milano: Distinta delle obbligazioni
estratte, rimborgabili del 1• gennaio 1927, e di quelle estratte

precedentemente e non ancora presentare per il rimborso.

Art. 1.

L'Istituto dei ciechi di S. Alessio all'Aventinô assume

l'obbligo del mantenimento <lella R. Scuola di metodo per
gl'insegnanti e maestri istitutori dei ciec11i, in conformità
di quantö stabilisce Part, 1 del R. decreto 15 novembre 1925,
n. 2483.

LEGGI E DECRETI *'' "·

,

Numero di pubblicazione 2261.

REGIO DEORETO 23 luglio 1926, n. 1964.

Convenzione con l'Istituto dei ciechi di S. Alessio all'Aven-
ilno per la istituzione ed il funzionamento presso l'istituto stesso
della Regia scuola di metodo per insegnanti e maestri istitutori
d i ciechi.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ivisto il R. decretö 15 novembre 1925, n. 2483;
Wista la Convenzione tra PIstituto dei ciechi di S. Ales

siö alPAventino ed it-Regio provveditore agli studi di Roma

in rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione
in data 30 a;prile 1920 per la istituzione ed il funzionamento

presso PIstituto stesso della Regia scuola di metodo per in-

segnanti e maestri istitutori dei ciechi;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretatió di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per te

finanze;
Äbbiamo :decrétato e decretiamó :

E' approvata la convenzione in data 30 aprile 1926, re-

gistrata ,
a1Puñitio del registro di Roma addi 20 maggio

1926, stipulata tra il Provveditore agli studi di Roma in

rappresentanza ael $1iÀistero della pubblica istruzione e

FIstituto dei ciechi di S. Alessio alPAventino in Roma per
la istituzione ed il funzionamento della Begla scuola di
metodo per insegnanti e maestri istitutori dei ciechi, a tutti

gli effetti del R. decretR 15 novembre 1925, n. 2483. ,

Ordiniamö chë il presente decretö, munitö del sigillö dello

Stato, sia insetto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo. e di farlõ baservare.

Datö ä Sant'Ãani di .Väldiári, Eddì 23 luglio 1926.

VITTORIO EAIANUELE.

I locali necessari alla Scuola saraanö forniti dall'Istitutõ
predetto, il quale assume a suo totale carico la spese relas
tiva all'arredamento, all'illluminazione, al riscaldamento e

appresterà inoltre il materiale didattico e scientifico nonchè
il fabbisogno per spese di uincio e quanto altro sia necessario
per il funzionamento della Scuola.

Krt. 3.

'Al personale direttivo, insegnante e di servizië, prövvederà
il Ministero ai sensi e nei limiti del citato R. decreto 15 nor

vembre 1925, n. 2483.

Art. 4.

Il Ministero della pubblica istruzione si obbliga ä cõrri-
spondere all'Istituto di S. Alessio un cöntributo annuo di
L. 20,000.

Art. 5.

La presente cönvenzione avrà la durata di un aamo a

partire dal 1° ottobre e si intenderà confermata qualora non

sia denunciata entro il luglio 192ß da una delle due parti.
Nel caso che la convenzione non si rinnovi, l'Istituto di

S. Alessio si obbliga a consegnare tutto il materiale mobile
acquistato per lla Scuola di metodo, all'Istituto che farà la
nuova convenzione.

Art. 6.

Le spësë della prësente convenziõnë sono a caricö del-

l'Ente.

Roma, addì 30 aprile 1926.

Per l'Istitutö dei ciechi: prof. ROMEO ROSELLI.

Il It. Prövveditore agli studi : FRECESco SAmp1.

FEDEÌE - VOLPI, Il 86gf6tgriO CGpO 40ll'ÜfjË0i0 800lGBÉt00: W. Dli FINA.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Córte dei conti, addt 27 novembre 1926. Registrato a Rome, li 20 maggio 1926, al n. 21028, atti privati,

' Wtif da Governo, registro 254, foglio 157. -- fooP yol. 352,
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Numeró di pubblicazione 2262.

REGIO DEORETO 27 ottobre 1926, n. 1955.
Autorizzazione al comune di San Giorgio sotto Taranto a mu

tare la propria denominazione in « San Giorgio Joid¢o ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIR

Sullä prõpöhtä del Nostro Ministró Segretario di Statu

per gli affari delPinterno;
Veduta la domanda con cui il sindaco di San Giorgio sotto

Taranto, in esecuzione della deliberazione 13 agosto 1924
del Consiglio comunale, chiede che il nome del Comune sia
mutato in « San Giorgio Jonico » ;

Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione
Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Taranto, con i poteri del Consiglio provinciale, nelPadu-
nanza 14 ottobre 1924;

Veduta la lettera 11 ottobre 1926, n. 346.186, con cui il
Ministero delle comunicazioni (Direzione generale delle po-
ste e dei telegrafi) dichiara che, nei riguardi dei servizi da
esso dipendenti, nulla osta al richiesto cambiament,6 di de-
nominazione ;

'Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Giorgio sotto Taranto è autórizzäto a

inutare la propria denominazione in « San Giorgio Jonico ».

Ordiniamó che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sali Rossore, addl ž7 öttõbié 1926.

«VITTORIO EMANUELE.
FEDEÈZONI.

LViBÍÓ, il Û¾ßfdgSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 147. - CooP

Numero di pubblicazione 2263.

REGIO DECRETO 4 novembre 1926, n. 1956.

Organico del personale insegnante ed amministrativo della
llegia facoltà di scienze economiche e commerciali di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testö unióö delle leggi hulPordinamento degli isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali approva-
to con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 ;

Visto Part. 8 del R. decreto-legge 10 giugno 1926, n. 1328,
che istituisce in Firenze la Regia facoltà di scienze econõ-

miche e commerciali;
Sulla proposta del Nõstro Ministro Segretario di ßitatõ

per Peconomia - nazionale;
!Abbiamo decretato e decretiämö:

Art. 1.

I põeti di pròfessöre di ruolo di niäterie fondãmentali
ñella Ilegia facoltà di scienze economiche e commerciali di
Firenze sono stabiliti nel numero di otto.

Art. a.

I a pianta organica del personale aniministrativö delld Ré.

gia facoltà di scienze economiche e commerciali di Firenzó
comprende: \

1 segretarió capo;
1 segretario;
1 applicato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rosspre, addì & növembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO,

Visto, il Guardasigil¾: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1926.
Atti del, Governo, registro 254, foglio 148. - COOP

Numero di pubblicazione 2264.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1926, n. 1958.

Proroga ed estensione dei poteri del Regio commissario prés•
so l'Istituto per le case popolari di Palermo,

¡VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decretõ 30 növembre 1919,
n. 2318, per le case popolari ed economiche e per Pindustria
edilizia;

Visto il R. decretö 20 giugno 1920, n. 995, che riconosed
come ente morale PIstituto autonomö per le case popolari
di Palermo, e ne approva lo statuto organico;

Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1641, cön il quale
fu provveduto allo scioglimento del Consiglio di amministra;<
zione e alla nomina di un amministratore provviso1•io nella

persona del signor Stefanö Boscogrande fu Giov. Battista,
barone di Carcaci;

Visti i successivi Regi decreti 11 aprile e 17 giugno 1926,
n. 1267, con i quali vennero prörogati, fino al 30 settembre
1926, i poteri dell'amministratore provvisorio;

Considerato che, entro il termine suddetto, il Commissa-
rio straordinario non ha potuto espletare completamente
il compito demandatogli e che per rendere possibile il rior-
dinamento delPente si rende necessario estendere i poteri
del Commissario in rapporto ad eventuali modifiche dello
statuto organico;

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Statö

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al signor Stefanö Böscogrande, barone di Carcaci, Göm-
missario straordinario per la gestione temporanea delPIsti-
tuto autonomo per le case popolari di Palermo, vengonõ
conferiti tutti i poteri spettanti al Consiglio di amininistras
sione delPIstituto, e queilli spettanti alPassemblea generale
limitatamente all'approvazione dei regolamenti interni ed
alla delibera di modifiche dello statuto organico.
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Art. 2.

I poteri conferiti al predetto Commissarió avranno ter-
toine il 31 gennaio 1927.

Art. 3.

Per tutta la durata dellla gestione straordinaria PIstituto
corrisponderà al Commissario una indennità giornaliera
che sarà fissata dal Prefetto di Palermo.

Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uincialle delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.Þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO
LVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 150. -- CooP

I

Numero di pubblicazione 2265.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, n. 1960.
Modificazioni ed aggiunte al regolamento per l'esecuzione

della legge sulla costituzione del Parco Nazionale dell'Abruzzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 257, convertito nel-
la legge 12 luglio 1923, n. 1511, riguardante la costituzione
del Parco Nazionale dell'Abruzzo;

Visto il successivo R. decreto-legge. A gennaio 1925, n. 69,
col quale vennero apportate talune modifiche ed aggiunte
al suindicato Regio decreto;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2388, col quale è

stato ampliato il perimetro del detto Parco Nazionale;
Ritenuta la necessità di apportare talune aggiunte e mo-

dificazioni al regolamento per l'esecuzione della citata leg-
ge, approvato con R. decreto 27 settembre 1923, n. 2124;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con i Nostri Ministri
Segretari di Stato per le finanze, per la giustizia, per i la-

vori pubblici e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

AIPart. 1 del regolamento sopra citato è sostituito il se-

guente:
« Il confine perimetrale del Parco e i divieti, di cui al-

Part. 4 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 257, saranno in

dicati mediante pubblici e permanenti avvisi m ciascun ca-

poluogo dei Comuni il cui territorio sia compreso, in tutto
o in parte, nel Parco.

« Tali avvisi saranno affissi anche nei Comuni limitrofi di
Villetta Barrea, San Donato Val di Comino, Trasacco, Luco
dei Marsi e Scanno, ed alPesterno delle stazioni ferroviarie
di Avezzano, Pescina, Carritto-Ortona, Anversa-Scanno, Al
fedena e Cassino.

« Per la segnalazione dei predetti divieti, agli effetti del
Part. 712 del Codice civile e delPart. 428 del Codice penale.
saranno apposte tabelle con la semplice scritta « Parco Na-

zionale delPAbruzzo », sul perimetro del territorio.nei punti
di intersezione del perimetro con ciascuna delle strade di ac-

cesso ».

Art. 2.

All'art. 16 del regolamento anzi citato è sostituito il se-

guente:
« Nessun risarcimento è dovuto dalFente per danni che

fossero arrecati dagli orsi e dagli altri rapaci che vivono nel
territorio del Parco.

« Qualora gli orsi o altre specie di selvaggina si accre-

scano in numero eccessivo, la Commissione potrà consentirne
la caccia o la cattura, per un determinato numero di capi e

con le condizioni che si riterranno opportune ».

'Art. 3.

AlPart. 29 è sostituito il seguente:
« La Commissione amministratrice si riunisce in seduta

ordinaria una volta ogni sei mesi e in seduta straordinaria;
quando il presidente o il Comitato esecutivo ne deliberino
la convocazione.

« Nelle sedute ordinarie esamina la relazione del Comitato,
il bilancio preventivo ed il conto consuntivo e delibera sulle
altre provvidenze riguardanti il funzionamento ed il miglio-
ramento dell'istituzione.

« Le riunioni saranno valide se sarà presente la metà più
uno dei componenti e le deliberazioni saranno prese a mag-
gioranza di voti.

« In seconda convocazione, che può tenersi ad un'ora dalla;
prima, le riunioni saranno valide se saranno presenti almeno
cinque membri e il presidente o il vice-presidente. In caso di
parità di voti prevale quello del presidente o del vice-presi-
dente.

« La Commissione sarà convocata con avviso scritto 10
giorni avanti alla data fissata per la riunione. All'avviso
sarà allegato l'ordine del giorno.

« In caso di urgenza la Commissione potrà essere riunitã
telegraficamente 48 ore prima.

« Alle sedute della Commissione saranno invitati ad inter-
venire anche il direttore del Parco ed il tecnico forestale, sal-
vo 1 casi in cui il loro intervento non sia ritenuto neces-
sario ».

Art. 4.

AlPärt. 28 è sostituito il seguente:
« Le funzioni del presidente e della Commissione amniis

nistratrice sono gratuite, come pure quelle dei componenti
il Comitato.

« Soltanto ai componenti che non risiedano in Roma e

che intervengano alle sedute sarà corrisposta una indennità
di L. 70 oltre al rimborso del biglietto ferroviario di prima
classe e della spesa di viaggio su vie ordinarie.

« Identico trattamento verrà usato ai componenti della
Commissione e del Comitato nei casi in cui sarà ad essi af-
fidata una speciale missione fuori della loro residenza abi-
tuale ».

Art. 5.

AlPart. 32 è sostituito il seguente :

« Il Comitato sarà convocato dal presidente a Roma o

nel territorio del Parco.
« Al Comitato sono demandate tutte le funzioni di ordi-

naria amministrazione delPente e le altre espressamente pre-
viste dal presente regolamento. Esso ha facoltà di prendere
tutti i provvedimenti di urgenza relativamente al personale,
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al,Pordinamento ed alla amministrazione del Parco, con l'ob-

bligo di riferirne alla Commissione nella prima adunanza
successiva.

« Provvede alla assegnazione di premi speciali da confe-
rirsi agli agenti ed agli eventuali denunciatori di animali
uccisi o feriti.

« II Comitato ogni anno presenterà alla Commissione am-

ministratrice una relazione della gestione morale e finnu-
ziaria del Parco.

« Alle sedute del Comitato saranno invitati ad interveni-
re anche il direttore del Parco ed il tecnico forestale, salvo
i casi in cui il loro intervento non sia ritenuto necessario.

« Il presidente della Commissione resta in carica, con 1

propri poteri e con quelli del Comitato, sino a quando la
Commissione stessa, rinnovata per effetto del 2° comma

elPart. 12 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 257, non

avrà rieletto il presidente ed il Comitato ».

Art. 6.

All'art. 35 è sostituitö il seguente :

« Per il pagamento delle minute spese il Comitato ese-

cutivo potrà deliberare che vengano anticipate somme, nella
misura che sarà ritenuta necessaria, al segretario contabile,
al direttore del Parco ed al tecnico forestale.

« L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su

presentazione dei rendiconti e dei relativi documenti giu-
stificativi ».

Art. 7.

KIPãi•t. 39 è sostituito il seguente:
« Il tecnico forestale del Parco cura; la esecuzione dei de-

liberati della Commissione e del Comitato esecutivo per
quanto riflette i servizi tecnici forestali e pasc'olativi.

« Egli dovrà, fra Paltro, invigilare sui boschi ed i pascoli
del territorio del parco, studiare i progetti di rimboschimen-

to o di tagli di alberi, curare la protezione della flora, pro-
porre i miglioramenti anche estetici da apportare alle zone

boschive.
« Può essere autorizzato a valersi dell'opera di un avven-

tizio per il servizio di uitleio. L'emolumento dell'avventizio
è fissato dal Comitato.

« Il tecnico forestale ha la residenza abituale a Pescasse-

roli. Il Comitato può ordinare che il tecnico risieda tempo.
raneamente anche in altra località ».

« Egli dovrà fra l'altro studiare i provvedimenti più ido-
nei per lo sviluppo del Parco, per la conservazione della
fauna, per l'incremento del turismo e dell'industria alber-
ghiera e per la propaganda, presentando le opportune pro-
poste al Comitato esecutivo. Può valersi dell'opera dell'av-
ventizio assegnato al tecnico forestale ovvero può ottenere
dal Comitato la facoltà di assumerne uno per le esigenze del

proprio servizio.

« Il direttore ha la residenza abituale a Pescasseroli. Il
Comitato può ordinare che il direttore risieda temporanea·
mente anche in altra località ».

Art. 10.

All'art. 43 è sostituito il seguente :

« Il direttore del Parco è nominato dalla Commissione am-

ministratrice dell'ente fra le persone che abbiano riconosciu-
ta attitudine e particolare idoneità alla funzione.

« L'assunzione è fatta secondo le norme della legge sul-
I l'impiego privato, ma può essere fatta rinuncia al periodd

di prova.
« Godrà di uno stipendio da fissarsi dalla Commissione

' all'atto della nomina, pagabile a rate mensili posticipate al
lordo di ogni ritenuta.

« Godrà, altresì, del rimborso delle spese di viaggio in
ferrovia (16 classe) e su vie ordinarie, oltre la diaria di lire
settanta (L. 70) ogni volta che debba assentarsi dalla sede

per ragioni di servizio.
« Per i sopraluoghi nel territorio del Parco spetta al di-

rettore il solo rimborso della spesa effettiva sostenuta per
Puso dei mezzi di cui abbia dovuto servirsi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUzzo - VoLPI -

Rocco - GIURIATI - CIANO.

Visto, il GuaTdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1926.
Atti det Governo, registro 254, foglio 152. -- COOP

Wrt. 8.

'All'art. 40 è sostituito il seguente:
« Il tecnico forestale viene nominato, con le norme che

regolano Pimpiego privato, dalla Commissione delPente tra

coloro che posseggono i requisiti di cui all'art. 159 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3267.

« Lo stipendio del tecnico forestaIe viene fissato con l'atto
di nomina, e sarà pagato a rate mensili posticipate al lordo
di ritenute.

« Le indennità e le spese di viaggio da rimborsarsi per
missioni e sopraluoghi sono quelle stesse stabilite nel titolo

seguente per il direttore del Parco ».

Art. 9.

All'art. 41 è sostituito il seguente:
« Il direttore del Parco cura l'esecuzione dei deliberati

della Commissione e del Comitato esecutivo per quanto ri-
flette tutti i servizi del Parco, eccettuati quelli tecnici, fo-
restali e pascolativi.

Numero di pubblicazione 2266.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1926, n. 1959.

Proroga di poteri del Commissario dell'Istituto Case popo.
lari livornesi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 10 e 12 del R. decreto-legge 30 novem-

bre 1919, n. 2318, per le case popolari ed economiche e per
l'industria edillizia;

Visti i Regi decreti 3 gennaio 1926, n. 109; 4 marzo 1920,
n. 648, e 25 giugno 1926, n. 1307, che nominano Commis-
sario straordinario presso l'Istituto Case popolari livor-
nesi, in Livorno, il cav. uff. dott. Enrico Trinchieri, con

l'incarico di provvedere alla ricostituzione degli organi
amministrativi dell'Istituto stesso ed alla revisione dello
statuto entro il mese di settembre 1926;
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Considerato che il predetto Commissario non ha potuto Numero di pubblicazione 2268.
eissurire 11 compito afndatogli

Sulla proposta del Nostro Ministrq Segretario di Stato REGIO DECRETO 10 ottobre 1926, n. 1954.

per l'economia nazionale; Erezione in ente morale .della Società « Assistenza pubbliot
Abbiamo decretato e décret o:

bergamasca », in Bergamo.

18. I. N. 1954. R. decretö 10 ottobre 1926, col quäle, ãn118 piopi
Il termine assegnató si potei•i cõnferiti al cav. uff. dot. sta del Ministro per Pinterno, la Società intitolata « Assi

tor Enrico Trinchieri, quale Cominissario de1PIstituto Case stenza pubblica bergamasca », di Bergamo, viene eretti

popolari livornesi, con il R. decreto 25 giugno 1926, n. 1307, in ente morale con amministrazione autonoma e n'e è ap

prorogato di quattro mesi, provato lo statuto organino.

Art. 2. Visto, ti Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1920.

Per tutta la durata della gestione strsördinarial al dettö

Commissario PIstituto corrisponderà una indennità gior-
naliera di L. 30.

' Ordiniamo che il presente decretö, munité del sigillo dello Numero di pubblicazione 2269.

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei REGIO DECRETO 20 agosto 1926, n. 1965.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
. , Contributo scolastiep del comune di Arzignano,
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1926.

VITTOBIO EMANUELE.
BELLUZZO

sVistò, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 151. -.CoDP

'

N. 1965. R. deëretö 20 agosto 1926, col quale, sullä pfõpôsta
,

del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Arzignáno della provincia di Vi<
cenza deve annualmente versare alla Regia tesoteria delle
Stato in applicazione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, viene fissato in L. 44,932.08, a decorrere dal 1• gen<
naio 1925.

Numero di pubblicazione 2267• Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRËTÒ 14 novembre 1926, n. 1961. Registrato alla corte det conti, addi 27 novembre 1926.

Proroga della data di app)Icazione della tassa sul diritto de•
maniale sulla lirica e sulla prosa di dominio pubblico.

VITTORIO EMANUELE III Numero di pubblicazione 2270.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926. n. 100, art. 1;
Visto l'art. 34 della legge 7 novembre 1925, n. 1950, sul

diritto di autore e gli articoli 9 e 25 del relativo regolamentlo
15 lugilio 1926, n. 1369;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Statö per le fi-

manze. di concerto col Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 21 ottobre 1926, n. 1962.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica 'gel Reglo gin•
nasio di Salemi.

N. 1962. R. decreto 21 ottobre 1920, col quale, an11a; pro-
posta del Ministro per la pubblica istruziotie, la Cassa;
scolastica del Regio ginnasio di Salemi viene eretta in
ente morale ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 27 novembre 1926.

Articolo unioö.

L'applicazione del disposto dell'art. 31 della legge 7 no- Numero di pubblicazione 2271.
vembre 1925, n. 1950, è rinviata al 15 novembre 1926,

.

REGIO DEORETO 21 ottobre 1926, n. 1963.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
scuo recom le eenÛe e er MC sË,a sco tica della Regia

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

esservarlo e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addì 14 novembre 1926. N. 1963. R. decreto 21 ottobre 1926, col quale, sulla proIio-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

VITTORIO EMANUELE• lastica della Regia scuola complementare « Federico Cé-
si », in Roma, viene eretta in ente morale ed # approvato

MUSSOLMI •- ŸOLPI - BELLUZZO.
il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alta Corte dei conti, addt 26 novembre 1920. Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

Atti det Governo, registro 254, foglio 153. - CooP Registrato alla Corte dei conti, addi 87 novemble 1986.
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EORETO MINISTERIALE 27 novembre 1926. raccolta vengano autorizzati, dal Ministro per le finanze, gli
Norme e facilitazioni ai funzionari civili e militari dello Stato istituti parastatali.

por la sottoscrizione al prestito nazionale.

Roma, addì 27 novembre 1926.

ÏL MINISTRO PER LË FINANZE Il Ministro : VOLPI.

Vedutò il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831, Bol
quale è autorizzata Pemissione di un prèstito nazionale con-
solidato 5 per cento, per provvedere al consolidamento del
debito fruttifero, a breve termine, dello Stato, ed è stabilito
the i titoli del detto piestito siano anche offerti in pubblica
sottoscrizione ;

Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1926, contenen-

.te norme per la sottoscrizione suddetta;
Ritenuta la opportunità di facilitare, ai funzionari dello

Stato, la partecipazione alla sottoscrizione con opportuna
rateazione

Deteriäina:

Irt. 1.

'Ai funzionäri oivili ë militari delIõ Statö, per 16 ëottöscri-
zione al prestito nazionale creato col R. decreto-legge 6 no-

,vembre 1926, n. 1831, è consentito il versamento in quattor-
Rici rate mensili, per quote individuali non inferiori alle
Is. 200, 11è superiori alle L. 10,000 di capitalò nominale. -

FErt. 2.

I fidubiäri delPEssööidzione nazioñã1e fascistá del pubblico
impiego raccolgono le adesioni degli impiegati dei rispettivi
iiffici e le trasmettono ai cassieri centrali dei Ministeri o delle
'Amministrazioni autonome, e, per le Amministrazioni pro-
,tinciali ò regionali, ai funzionari che saranno alPuopo de-
Jegati.

I cassieri e i funzionari delegati effettueranno presso la
Banca d'Italia la sottoscrizione per Pimporto totale delle

adesioni raccolte.

'£rt. 3.

Iliniport dellä hömmä sottoactittä è, a cui's dei cãsaieri e

'dei funzionari incaricati, trattenuto sullo stipendio dei sin-

goli funzionari in ragione di L. 0.25 mensili per ogni cento
lire di valore nominale, a cominciare dal novembre 1926 e

fino al dicembre 1927.
Ilultima rata resta ridottä a L. 5.75 pet regolazione di

interessi.
I funzionari che riscuotono direttamente in tesoreris i

þropri stipendi versano mensilmente le proprie quote al fun.
zionario incaricato della raccolta dei fondi, ai sensi delPar.
ticolo 2.

Wrt. 4.

I

DEORETO MINISTERIALE 27 ottobre 1926.
Attivazione del nuovo catasto per gli utilei distrettuali delle

imposte dirette di Caserta e Maddaloni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

yedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-
provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del
nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-

tastali;
- Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto þer distretto di

agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto nègli uffici distrettuali delle imposte dirette
di Caserta e Maddaloni;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dal giorno 15 novembre 1926 per gli uflici distrettuali

delle imposte dirette di Caserta e Maddaloni, e da tale datai
cesserà per i detti uffici la conservazione del catasto preesi-
stente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-
nanza e quello delle imposte dirette sono incaricaii della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz.
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 ottobre 1926.

Il Ministro: VoLPI.

DEORETO MINISTERIALE 16 novembre 1926.

Istituzione di una Regia agenzia consolare a Chiasso.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

I cääsieri e gli altri funzionari incäricati prövvedohö, en' Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
tro la fine di ciascun mese, al versamento globale, alla Banca relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno
d'Italia, della somma trattenuta o raccolta.

1866, n. 996)
F,&rt. 5. Determina:

Já corrispondensã dei versamenti cömpletati 511ã fine del
1927 ed in relazione alPeffettuato conguaglio degli interessi,
sarà provveduto alla consegna dei titoli sottoscritti con an-

nessa cedola del secondo semestre 1927, scadente il 16 gen-
naio 1928.

Irt. 6.

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di
Chiasso alla dipendenza del Regio consolato generale a Lu-

gano.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 novembre 1926.
E consentita Papplicazione delle norme portate dal pre-

Èente decreto anche pér altre speciali sottoscrizioni, alla cui p. TL Ministro : .GRANDI.
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DEORETO MINISTERIALË 20 novembre 1926. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 340 - Data Aella r1&
Accettazione di dimlssioni di agente di cambio in soprannu, vuta: lo settembre 1924 - tifficio che .rilasciò la ricevuta: 1nten,

mero presso la Borsa valori di Milano. - denza di finanza di Campobasso - Intestazione della ricevota: Cair•
Iozzi Giovannicola per conto di Del Vecchio Gilda - Titoli del des

IL MIN-ISTRO PER LE FINANZE
bito pubblico: al portatore 16 - Ammontare della rendita: L. 1750
consolidato 5 %, con decorrenza 10 luglio 1924.

Visto il proprio decreto 13 aprile 1926, col quale venne

autorizzato a continuare nell'esercizio professionale quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Milano il signor Frangi Clemente fu Luigi;

Considerato che detto agente di cambio ha rassegnato le
dimissioni in data 9 ottobre 1926;

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesd
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza chg
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiong
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblige!
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrFdt nessurg
valore.

Decreta: -

Romá, 30 ottobre 1926.

Con effetto dal 9 ottobre 1926 sono accettate le dimissioni
rassegnate dalPagente di cambio in soprannumero presso

il direttore generale: Grarna.

la Borsa valori di Milano signor Frangi Clemente fu Luigi.

Roma, addl 20 novembre 1926.
M I N I STER 0 DELLEF I N A N 2 E

DIREZIONE GENERALE DF& TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO
Il Miniett'o : yor I,

Media del cambi e delle rendite del 27 novembre 1926.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Francia . . . . - 85.13 New York . . . . . 28.664
Svizzera . . . . ., 456.12 Dollaro Canadese

. . 23.54
Londra . . . . . 114.785 Oro

. . . . . . . 456.60
M I N I STERO DELLE F1 N A NZE Olanda . . . . . 9.42 Belgrado . . . . . 42 -

DIREZIONE GENERALE DEL' DEBIW PUBBLIco Spagna . . . . . « 357.75 Budapest (pengð) . . 0.038
Belgio . . . . . . 3.304 Albania (Franco oro) 4.54
Berlino (Marco oro) . 5.63 Norvegia . . . . . 0.175

,Smarrimento di ricevuta. Vienna (Schillinge) . 3.32 Polonia (sloty) . . ,
-

Praga'. . .' . . . .
70.40 Rendita 3,50 ¾ . . . 03.00

(3a pubblicazione). Elenco n. 24 Romania . . . . . 13 - Rendita 3.50 % (1902) .
57 -

Russia (Certonetz) 122.90 Rendita 3 % Iordo . . 40 -
S1 notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin· oro . 22 - Consolidato 5 % . .

84.55
dicata. ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per Peso Argentino carta 9.68 Obbligazioni Venezie
operazioni. 3.50 f. . . . . . . 63.85

I

ToxxAsi CAMII.In gerente Roma - Stab mento Poligrafico dello Stato.


